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Questo materiale è stampato su carta FAVINI SHIRO ECHO FSC® 
prodotta con il 100% di fibre riciclate.

gruppohera.it

GETTARE PANNOLINI USATI NELL’ORGANICO,
COMPROMETTE LA QUALITÀ DELLA RACCOLTA 

E DEL SUO RICICLO.



COSA GETTARE NELL’organico:
• scarti di cucina, scarti di frutta e verdura, 

gusci d’uovo, noccioli, pane, alimenti 
deteriorati o scaduti (senza confezione);

• fondi di caffè, filtri di tè;

• tovaglioli di carta unti e sporchi di cibo 
(o carta da cucina);

• ceneri spente di caminetti;

• piccoli ossi;

• sacchetti compostabili o in carta.

evita gli errori più comuni:
• pannolini, pannoloni, 

assorbenti, traversine;

• confezioni di plastica, 
alluminio e vetro;

• cotone e lana;

• cialde di caffè e tè;

• confezioni e involucri 
plastici per alimenti

      (es. carta salumi).

SEMBRA UN DETTAGLIO 
MA FA LA DIFFERENZIATA 
La maggior parte degli scarti prodotti all’interno delle cucine sono 
rifiuti organici e possono trasformarsi in risorsa, se differenziati con 
attenzione. Dal loro recupero si ottiene compost, un fertilizzante 
molto utile in agricoltura e nel giardinaggio, e biometano, 
un combustibile rinnovabile al 100%.

BASTA UN PO’ 
DI ATTENZIONE
Una delle maggiori fonti di inquinamento del rifiuto organico è la 
plastica, che genera alte percentuali di scarto. Per questo motivo è 
necessario usare per la raccolta degli scarti di cucina un sacchetto 
biodegradabile e compostabile o un sacchetto di carta.
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